
 

Questa nazione vive molto di turismo e noi abbiamo avuto modo di 
apprezzare la loro ospitalità. 
Tra le città' visitate che ricordiamo in modo particolare: Fes, città' impe-
riale, con la sua enorme Medina, la più' grande del Marocco, le spezie 
le concerie, la scuola coranica, i negozi di tappeti, le centinaia di botte-
ghe di artigiani. 
Midelt che raggiungiamo dopo aver percorso un altopiano per centi-
naia di km sempre sui 1900 metri sul livello del mare. 
Il famoso tunnel del legionario, così chiamato perché scavato a mano 
dai legionari francesi. 
Merzouga, villaggio alle porte del deserto, con le sue altissime dune; 
qui fermi in campeggio proprio ai piedi della grande duna, abbiamo 

trascorso alcuni giorni in completo relax, con escursioni, tantissime foto e, tanto per cambiare, Barbecue!!!!!!!!  
Zagora' immersa in una splendida vallata con palmeti infiniti, datteri a volontà, 'Souk e un cartellone in ceramica re-
cante l'indicazione: PER TIMBOUCTU :52 GIORNI DI CAMMELLO. 
Quarzazate famosa per gli studios cinematografici dove sono stati girati tanti film famosi. 
Agadir una perla sull'atlantico con la sua enorme spiaggia, dove ogni pomeriggio giocano centinaia di giovani e do-
ve la sera le sapienti luci creano una atmosfera fiabesca. 
Per ultimo Marrakech con la sua enorme piazza che da sola 
vale tutto il viaggio, con personaggi al di fuori di ogni realtà, 
incantatori di serpenti, venditori di acqua, saltimbanchi, fabbri-
canti di dentiere e chi piu' ne ha, più ne metta. 
Purtroppo è giunta l'ora del ritorno; devo dire che il viaggio è 
stato molto bello a parte un disguido che non sto a raccontarvi 
per motivo di spazio.  
Penso, che ci ritornerò! 
Con un po' di spirito, chiunque può andare! Notavo anche che 
la maggior parte dei camperisti erano solitari 
 
Per finire, voglio ringraziare i miei amici e compagni di viaggio 
che mi sono stati vicini ed aiutato molto nel bisogno . 
 
 
Dal più lontano PINO, “el siculo” con ENZA , la piccoletta;  GIOVANNI, “el ciociaro” con VICENZINA , la cafeina 
e la mia signora ELENA, la ciacola 
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